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Un tema d'attualità 
Incompatibiìità tra il mandato legi­

slativo e. l'esercizio dell'avvocatura 
— Una proposta sonniniana. 
ID queliti'giorni si pni'la ili una prò 

posta, di leKge toiidento a stabilirò la 
iDOompaiibMità ira. il manikto Ingista-
tÌTo e l'etieroiz'o (ìoH'avioaaturit. 

1! •Oio''nale d'Italia dioe ol(e la prò 
posta non KÌ fura; ,ie vnnî i.'ie fatt» IEL 
oon)batterel)t)c. 

Aggiungo pelò chi< vi t\ una 7ii\ di 
mFZZo, ohe sarebbe lii si-guentn : 

« rj'oaei'oiisiO professionaìo dol doputato-
avvòoato debba «eiitriugevsi BIIU pnbblióa 
difesa'scritta 0 verbale dltinnui iillo Corti' 
dì giustizia penali, oivili e nmministrativo 
od alla rappresontiinza anche noi rapporti 
eontrattnali dogli interessi privati di fronte 
ad altri intoresai. . 

Dovrebbe invece esgergU vietata ogni 
foxjma di patrocinio cito sfugga al siiida-

ycatò' 'della pubblicità od in ispooial modo 
ad'ogni'forma dì patrocinio che si oaerciti 
nei rapporti non pubblicaraento ' controversi 

• dei privati oittadini colie pubbliche auiuiì-
nistrazioni e sopratutto con gli organi dol 
potere politico ». 

A noi pare che questa oontroproposta 
non Taiga moltoi piti di quella ohe lo 
stesso Òiornale soonihiario scarta. 

Se la prima proposta — di cui si è 
più volte vagamente psiriato — ai può 
definire < assurda, ma chiara », ovvero­
sia... « ahisrai ma assorda», la seconda 
nell'intrigo della sue i^estrizioniied eli­
minazioni, appare senz'altro un nuovo 
rebus da.aggiungere ai tanti già vi­
genti sotto forma di ìeggq e dì regola­
mento nel bel paese — inoomprensibilo 
ed Impratioabila oome un arrido delle 
ambe'africane-, e corno le ambo della 
tenebrósa Àfrica orrenda, mentre im 
pedlrebl)e il passo ai viandanti innocui, 
oirrirebbè sempre comode scappatoie 
ai 'èontràbbandi dei furboni e dei bric­
coni. 

Il sistema delle restrizioni e degli 
amminlcoli inibitivi, oltreché antipatico 
in sé, ' è .'dimostrato . dàll'esporionza il 
più inefficace ed innocuo a reprimere 
le malo arti dei corruttori e dei cor.-, 
rotti'. . ,. 

Là "Stessa lèggo, franca e brutale, 
AeìVincompulibilità {assaliva ed asso 
luta fra l'esérciìio dell'avvocatura e 
qu0(lo. del riìandali) legislativo — pro; 
pofjeÌLapftacfiBSefti^làMiflosli'nlsblù'tiva-'-^-
non risolverjsbbe nieutoi. .Poroh^. nop 
impedirebbe' trial'ai disonèste di''trovarsi 
il rappresentante l'avvocato uomo di 
paglia, che tenesse l'apparente gestione 
degli affari, e di usare poi essi tutti 
i mezzi di cui può disporro un depu­
tato, por metter bastoni fra le ruote 
del carro della Giustizia. Essi trave 
rsbboro. sempre il mod'> di far sapere 
che quella tal- causa, quel tale inte­
resse, à sotto il loro alto patronato... 

E, ci avrebbero, i disonesti, questo 
vantaggio: di rimanere nell'ombra, ìn-
troTablli, inaiodacabili, senza alcuna 
possibile responsabilitit. 

Comunque 'poi il provvedimento si 
risolverebbe in .una brutta — e forge 
incostituzionale — soppressione o di­
minuzione- di un diritto comune, a 
danno di una classo di professionisti ; 
dalla quale poi .— si voglia o non si 
voglia.r-r è usoita la pleiade dei mi 
glinri uomini politici (por parlare solo 
dell'Italia), dai. Sella e dal Minghotti 
venendo fino a Zanardelli, fra i.quali, 
dopo tnttq, qualche ìlosaoo ù l'eccf-
zionó,' ed. .è il prodotto — ben p ù cha 
della classe — di un ambiento tutto 
malsano. 

A noi pare che fin che si cerca in 
tali 'atn'mìnicòli la soluzione del pro­
blema dolla moralitii politioa, della sa-
niScazione della vita pubblica, ci si 
gira intorno evitando di trovarne la 
chiav,e. . . . 

La .soluzione vera sta ancora e sem­
pre, per. questo oome per ogni altro 
problema, di pubbliche tutele, nella 
formqla: « massima libertà oon massima 
responsabilità». 

G.la .responsabilità si ottiene «merco 
il Ubero controllo della pubblicità. 

I casi recenti e dolorosi insegnano. 
Invoce.' di «formare il quadrato » 

delle camarille politiche . attorno agli 
uomini sospettati, si lasci libero campo 
alla pubblica accusn; sia ogni uomo 
pubblico obbligato ad affrontarla, mai 
aiutato a schivarla! :Ognuno che aspira 
0 si accinge ad ontraru nell'ai-ringo 
polìtico'sappia bone che non potrà mai 
più fure a fidanzai su solidarietà alcuna 
né la alto nò in basso, quando contro 
di lui potessero levarsi formali accuse 
positive. 

E! dall'altra pacte la formola stossa, 
dellaj;.«m{)ss>.ma'l||)e,rt$i(cqn massimajre-
sponsabilità » sia'àppliò'àta sempre a chi 
esercita la funzione- della critica ; sia 
moralmente linciato chi si abbandona 
al vile matòdo deH'ijBsiuuazIoQa — si 

"ligti 1,1 rriinc'i accasi >ipBci[|iiii, IIKUH 
qua!'', chi accusa, risponda. 

('o^i -lol-imntito s: .loppriiU'-i-'i l'inermi 
l'jiiibiiità p ù vnca o mufigi'H-M —quella 
dall'I rilassiitozza dei costumi — conia 
vita politica. 

Ogni 'altro amminicolo, ogni altro 
tentativo, mentre è' vano contro i di­
sonesti, iniquamanto colpisco gli onesti, 
0 con ossi II pubbMoo interesso che 
dell'opera loro ha bisogno. 

- ... —».,.,î *.»«V-«Viì..- îî  ^-^vji 

Il dovere dei radicali 
Il Secolo scrìvo : 
« Si ft dntlo ohe 1' Kstrcma Binistra non 

ila saputo escreitiiro una anl'fioiontò forza 
di pressione in questi giorni ilolla crisi. 

* l'j tale riinprovoro non 6 nonza fonda­
mento di voriut. 

« yia. ora, di Tronto ad un Hinistoro che 
ha in so stèsso tanto. causo di debolezza, 
gli ainifti noìitri, nella Camera e fuori, hanno 
(loi ilovori 0 dolio reaponsabilltìl. 

« Al partito lUiinocratico iiuinca ancora 
l'esatta cosinonza della grande autoritìl che 
ad osso proviene dal consenso e dalla 
volontil. popolare. Bisogna eho l'uzione sua 
aia pili pronta, pili vigoroso, meglio dirotta 
a raggiungerò il lino che caso si propone ». 

Qiustisstmo, 
Tanto più doverosa, dunque, quel­

l'unione sincera degli animi e delle 
forze — a la collaborazione sincera 
della .itampa amica par ottenerla — 
dolla quale abbiamo largamoote discorso 
giorni sono, raccogliendo, consensi che 
ai confortano a bene sperar». 

Trieste e Teodoro Mommsen 
La Scuola Smmtlarh Italiana di Alilano, 

parlando di Teodoro IMoinni.ion, narra il 
seguente aned'ioto: 

Or non è molto, il Mommsen, panger­
manista fervente, o sognante una Ger­
mania stondontesl dal Baltico all'Adria­
tico, disoHtondo con un illustre patriota 
triestino, sosteneva che, alla morte di 
Francesco Oiuseppe, ed al conseguente 
e fatalo sfasciamento dell'impero austro-, 
ungarico, Trieste sarebbe stata occupata 
dalla Germania. 

Il patriotta triestino dimostrò quanto, 
grandi fossero l'iniquità e l'assurdità 
d'una simile pretesa, ed esposo le ra­
gioni dalle q^ùàW risulta ohiararaento 
dimostrato che Trieste è città italiana, 
e dova os.^orè dell'Italia. 

Il Mommsen ascoltò attento a silen­
zioso, a quindi soggiunse: 

«•Voi avete tutte le ragioni.... ma 
Trieste sarà della Germania >. 

Auguriamo e speriamo che l'illustro 
storico che ha scoperto i misteri della 
storia degli antichi secoli sia stato un 
falso, profata per quanto riguarda i 
sècoli venturi. 

La conciliazione fra italiani e croati?! 
Si hanno da Kara questo strabilianti no­

tizie : 

t! 
L'accusa del socialista Bergainasoo 
l'or desiclerlu osproHSoci ila ipiulcho lot-

loi'o riportiamo oggi, solilicnc oramai non 
sia più una novitilj min avendo potuto 
prima por difetto di spazio, la lettera pub­
blicata dal aodalista Borgaraasco noi Ponm 
di Napoli, e elio è ritenuta come ultima 
spinta alla disperata risoluzione di Itosiino: 

Egregio sig, Diretiore, 
La prego di voler insoriro nel suo 

accreditato giornale quanto seguo: 
Di fronte alla lotta nobilajo generosa 

da noi, socialisti, intrapresa, contro Io 
alto e basse camorro, sarebbe un de­
litto da parte m'a, se, in questo mo­
mento decisivo, io tacessi. 

SI, un delitto, poiché se l'attuale'mi­
nistero rimarrà; in piedi, rifiorirà nel­
l'Italia meridionale la mala pianta dol-
IlalTarìsmo più sfacciato, e tutta la 
nostra opera gagliarda di epurazióne 
morule verrà quasi dei-tutto annichilita. 

Andiamo dunque al sodo. . 
La faccenda della mia liberazione in 

forza alle,L 40U0 sb.or^ate, ormai,..è 
nota;;.ijiì pf;ame);àolò:.QNnrÌFn9. dlòuni 
punti, 

L'on. Kosano venne personalmente a 
trovarmi nel carcere del Carmina, e 
l'affare del mio risoatlo fa da me trat­
tato, con lui e col suo genero Ferri. 
' Si legga 11 seguente telegramma: 
' «Dissi vostra famiglia voler accettare 
vostra difesa previo 'compenso ehe essi ri-
Uiitavan pagare. Decidete voi."- liosanOTt, 

La questura di Napoli mi aveva de­
finito coma un niiarohico pericolosis­
simo ad incorreggibile. 

Ora ecco ciò cha mi scriveva .clan­
destinamente su fogliettinì .volanti l'avv. 
Ferri : 
: «L'on. Kosano ha parlato! col luinistro 

0 col direttore gonornle dolici, pubblica- si­
curezza, e costoro sono. hRn difiposH, Hanno 
scritto al prefetto di Napoli por informa­
zioni. Rosane ha parlato pura col pretetto. 
Fra qualche giorno si daoiderìl la l'accenda». 

Ed in un altro pezzettino di oa'rta: 
«Statovi tranquillo. Il prefetto non ha 

Mandato ancora' il rapporto'. Ila fette nuove 
premure perchè lo mandi. Appena lo man­
derò usoireto di cf,rto». '' 

Dal tondo d'un carcere muovevo tutta 
questa gènte! 
' Riacquistai la libertà, avendo la po­

lizia ringoiato tutte le acauso contro 
di me. 

Un'ultima pai;ticotarità. 
Chi mi suggerì il nome dell'on. Ro-

sano fu un detenuto per reato comune, 
ex-sogretano — ajmeno cosi si di­
ceva — d'un Consigliò comunale di 
Terra di Lavoro; obbene, come premio 
di ciò, egli si ebbe, sempre per apatia 
doll'on, Rosano, la graiia di-sei mesi^ 

. Delenda est Garlhago! 
Con ogni riguardo 

G. Bergamasco ». 

sufflaionte e puerile E vi fu scambio 
di tal egrammi. 

ii'uKiinodi Oiolitti sarebbe stalo pros-
s'a pooo in quasi.! termini; 

«1 giornali pubb'icmo lotliira-docu-
moiito Borgamasoo che aggrava situa­
zione. Che decidi tu ? » 

Che cosa doolso l'onorevole Kosano 
— dopo aver lotto il Roma ~ ò noto. 

<c Alla Dieta, Salvi, a nomo: dogli ita­
liani, rileva il discorso del croato 
Trumbìc esaltanta gli italiani e aprente 
un nuovo orizzonte Dico che gli ita­
liani attendono .i fatti. I croati si mo­
streranno degni dolio simpatìe dei liberi,. 
mostrandosi generosi verso i deboli. 

« Deplora che Milic oontìnui a ve­
dere l'Italia come nemica dell'uniìà 
slava. Constata cha Trumbìc riconobbe 
cho.i croati furono, in passato, stru­
ménto dì sevizie in mano altrui. Chi 
riconosce espia! 

.«Augura che i croati, pur.rimanendo 
impregiudicati i diritti altrui, conseguì 
scano la loro unità, diritto naturale di 
ogni schiatta. 

« Smodiaka, croato, dichiara che . i 
croati si concilìeranno con gli italiani, 
lealmonte e ad ogni costo, dicendo loro; 
Vivete liberi e sicuri. La lingua ita­
liana sarà conservata a garantita, anche 
compiendosi l'unità croata! 

« La improvaduta conciliazione italo-
croata è, com'è facile comprendere, 
commentatìssima ». 

Infatti, non resta olio-cantare il animo: 
« .\ .. JiJ il lupo fi l'atf nello beveranno alla 

• ìimdBsima foniti.... » 

l| medio-evo che se ne va 
' Un'altra cinta daziaria abolita 
Il Consìglio comunale di Como ha 

approvato all'unanimità l'abolizione dolla 
cinta daziaria dopo una lunga, discus­
sione sul progotto dall'ass. Casartelli. 

Bergamo e Como beate, a beneme­
rite pel coraggioso esempio! 

Caleidoscopio 
l / o u u i u u N t l c » — Domani 1;1 novcmb. 

S. Stanislao. 
E t r e i n e r l i l e a t n r i o a 

IJ uovemhfG 1391 — fu fosti'j S. Martini 
praéconizzata full pa'x in civ. Austriao 
intor d. patriaroham et iforo.juliensos ex 
parto una, et 'Vouetos a ex parte altera e 
per totuia iJ^orumjulìum. (^Ohron hiliani,) 

. Qiolitti era stato informato 
df Ile accuse specifiche contro Rosano ? 

Una lettera di Blssolall 
L'Avanti! pubblica una notevole in­

tervista con l'on. lìissolati. 
Quésti dico che il 23 ottobre scrisse 

a 'Giolittì parlandogli dell'affare\Berga-
niasoo e iiwertondo che i l tat to — già 
piibblicato'dall'/l»anii.' o dalla Propa­
ganda di Nàpoli — non aveva avuto 
smentita. 

Aggiunga ohe sa Paterno e Rosano 
(di Tittóni non si ora ancora fatto il 
nome) fossero stati nominati ministri, 
tutta la democrazia avrebbe mosso 
guerra al ministero, 

Giolitti per lotterà rispose a Kisso-
latì che della onestà di Rosano era 
sicuro. 

Bì'isolati non in.sistotte più, ma mise 
sull'avviso l'on. Sacchi. 

Gli avvertimenti amichevoli di Giolitti 
"Che decidi tu? , , 

Il, corrispondente del l'empo, Tondi, 
conforma lo segueuti circostanze. 

L'on. Giolitti, per mez/,o di un amioo 
.comune, avverti Rosano ohe, di fronte 
alle accuse insorte contro di lui, inten­
deva scindere la propria rosponsabilità. 

L'on Rasano mandò allora ai giornali 
un' comunicato defensionale, ma un 
giornale ufficioso ne rifiuti) la pubbli­
cazione, aliegnodo che di fronte ad 
accusa cosi specifiche come quello 
dell'affare Bergamasco, ci volevano dai 
dacumanti e non doUe chiacchiero. 

Qae.-ito ora un avvertiraanto dell'ono-
volo Giolitti perchè l'onorevole Rasano 
si ritirasse imitando Paterno. 

Ma iiosano non capi o non volle ca­
pire, a stabili dì fare la sua difesa in 
una grande riunione dogli elettori del 
suo oollogio. 

E poro andò a Napoli. Ma Giolitti 
gli foce capirà che talo uscita ora in-

Ultimi documenti 
Le.lettore di Rosano a Giolitti — 

Estreme protesta d'innocenza. 
La Stefani comunicii, utflcialmoiito do se­

guenti lotterò giiinio all'on. Oiolitti, in 
piego Buggollato, la noLto dol 0: 

lll.mo Sig. Presidente 
il noveiulno 1903. 

Prego i'E. V. dì rassegnare a S, M, 
il Ro io mie dimissioni da ministro 
delle finanze. 

Di E. V. ; 
Dov.mo Pietro Hosano. 

A S. K Avv. Otooa/mi Oiolitti 
ministro intemipres. consiglio ministri 

iloma » novoinaro 300;ì. 
• Caro Oiolitli 
Ho avuto, devi convenirne, un co 

raggia superiora finora, ma ora non 
resisto più. Cedo a sono innocente. Ho 
ignorato le lettere, non conosco il te­
legramma, è falso il fatto della grazia. 
Cado a muoio col tuo nome nel cuore, 
riboccante di gratitudine come di af­
fetto par te. 

Bacio la mano alla tua signora sem 
pre per me tanto buona: mi ricorda 
ai tuoi tutti e tutti li stringo per l'ul­
tima volta al cuore oon affetta frataioo. 

Tuo Pietro Rosano. 
Dà tu per me un saluta ai colleghl 

tutti di otto giorni! 

I f u n o p a l B 
Ieri nel pomeriggio a Napoli segui 

il funerale del povero Rosano. 
F'òmpa ufficiale solenne —• folla ster­

minata — commozione indescrivìbile — 
sono lo note descrittive che no danno 
tutti ì giornali, 

Sul feretro parlarono molti. A nome 
del Governo parlò il ministro Todosco 
brevemente, affettuosamente, senza la 
più lontana allusione. 

Le conseguenze politiche 
Dichiapazioni of f io iaaa 

I giornali amici del Ministero non 
si dissimulano che è logico aspettarsi, 
dopo tale tragedia, conseguenza polì­
tiche; e cioè le dimissioni del Mini­
stero. 

Ùnico argomento di difesa pel Mini­
stero cercano nell' ipotesi cho Rosano 
si siano suicidala per altri dispiaceri, 
di indole affatto intima: a cioè per 
gravi colpa commasse dai figli proprio 
in questi giorni, per le quali avrebbe 
dovuto dimottersi da ministro. 

Certo, anche questo deve aver con 
tribuito; e lo prova la frase « perdono 
ai miei figli » nella lettera del suicida 
alla moglie. 

Ma tutto oiò è accessorio. La respon­
sabilità politica — ohe a noi parve 
evidènte, a lo dicemmo fin dal primo 
annunzia — oramai è riconosciuta da 
tutti. 

«Ripensando a quel Ministero Glo 
litti-Sacchì che la Nazione reclamava 
unanime, noi non possiamo dimenticara 
il fatale errare che ha dato all' Italia 
un IVliiiistcro infermo e a uua faraig'ia 
un padre suicida» — diC'j la Libertà 
di Padova. 

« Da questa tragica morte si ritragga 
almeno un insegnamento. Il Parlamento 
di una grande nazione dev'essere su­
periore ai sospetti, altrimenti sarà sem­
pre inferiore alla sua missione. 

« Il dilemma è semplice ad impre 
scindile, o purificarsi, o morire. One­
stà-illibata, sicura, indubitabile; ecco 
la. condizione .me qua non di una vita 
civile 0 di un programma di Governo ». 

Cosi è. 

BALLA CAPITALE 
La sitnazione del Ministero 

De Marinis successore a Rosane ? 
Luzzatti assunse lori Vinterim delle 

Finanze. 
Pare realmente cha ieri in Consiglio 

due ministri, fra cui Giolitti, manife-
stas'ioro l'opinione elle il Gabinetto do­
vrebbe dimettersi ; ma dopo maturo 
esame tale detcì'rainazìone « impulsiva » 
venne scartata 

Quanto al successore di Kosano si 
fa, come il più accreditato, il nome di 
Oe Marinis, 

Ecco : snromnio curiosi dì sapere o/w oona 
è veraraanto cotesto Do Marinis, elio volta 
volta passa por Bocialista, por radicale, od 
ora per... uno olio 6 sempre a disposizione 
di chiunque e per qualunque cosa. 

Q Ministero pensa.allB dimissioni? 
Il slgnifloante silenzio del Re. — E un 

signilloante artioolo della <« Tribuna» 
• - Giolitti a San Soseoro. 
Roma IO — La notizia, oor«a sta­

mane, cho l'on. Giolitti avesse' rasse­
gnato lo dimissioni sua e dei oolleghì, 
è smentita. 

Si conferma però da ogni parte die 
l'on, Oiolitti, accaacìatissimo, è risoluto 
di ritirarsi. 

Si trova notevolo o significantissimo 
ohe il Ro non ha mandato nessun te-

La Tribuna stasera ha uà artìcolo, e 
aommontati3simo,evideatenieateoffioiaBo 
preparatorio, olia esorta calorosamente 
Giolitti, « poiché si vede cosi abbando­
nato, circondato da diflldanze, da in­
vidie a da insidie», a ritirarsi, aspet­
tando giustizia dal lampo galantuomo. 

« 
* * 

L'on. Giolitti ha ohiesto 
monto udienza al Re. 

Partirà domattina ( I I ) alle 8 por 
Pisa e San Rossore. 

Si ritiene che porti senz'altro le di­
missioni. 

I nuovi Sottosegretari 
per poche ore 

La scelta dei sottosegratari non è 
ancora compiuta. 

Sembrano però certe -;- anche se­
condo la Tribuna — io nomine di : 

Di Sant'Onofrio agli esteri, Facta alla 
giostizia, Majorana alle finanze, Pinohia 
alla pubblica istruzione. Pozzi ai lavori 
pubblici, generale Spingardi alla guerra. 

Per ora ha proso possésso — ieri — 
il solo Pinohia. 

I nuovi senatori 
Fu firmato il decreto ohe nomina 

senatori, i noo-ministri gen. Padotti a 
amm. Mlrabello. 

. L'ambasciata italiana in Bnssia 
li richiamo dei bel Ganimede 

Roma 10 — Il gen. Morra di La-
vriano, ambasciatore di Pietroburgo, 
presenterà alla fine dal mese le sue 
lettere di richiamo allo Czar. 

Sarà sostituito da un diplomatico di 
carriera, 

(E sarebbe anche ora di finirla col 
portare nella diplomazia le durlin-
dane scartate dai servili militari!) 

Le forGainclerie nelle carceri 
Una circolare 

La Direzione Generale (lolle Carceri 
ha diramato una circolaro con la quale 
in .tutti gli stabilimenti penali é abolita 
la camicia di forza, sono aboliti i ferri 
e mitigato le altro punizioni. 

Ciò in seguito alle tristi esperienze 
lumeggiata sinistramente dal processo 
contro i responsabili dalla morto del 
povero marinaio D'Angelo. 
— un I 1 . ,+, ( t i-m— 

Una nuora pianta da zucclieiio coltirabile in Italia 
Il Ministero di agricoltura ha rice­

vuto notizia essersi scoperta nell'Ame­
rica del Snd una nuova pianta zucoho-
rina - eupatorium ubaudoum, - il cui 
prodotta è di gran lunga saperlore dello 
zucchera di canna. 

Questa pianta sareltbe coltivabilia-
sima in Italia. 

Si annunzia cho l'on. Rava, nuovo 
Ministro d'Agricoltura Industria a com­
mercio,d'accordo con il direttore dell'Uf­
ficio del lavoro ha stabilito di iniziare 
subito gli studi e preparare gli ale-
manti necessari per la costituzione di 
una cassa di maternità a favore delle 
operaio durante il periodo della loro 
disoccupazione causata dal parto. 

l^en venga il dcsideratissimo e santo 
progetto — 0 diventi logge, presto! 

Per le municipalizzazioni 
L'on. Giolitti — si annunzia — ha 

sollecitata la compilazione dell'oramai 
ultimato regolamento sulla municipaliz­
zazione dai pubblici servizi, senza cui 
non fi può applicare la relativa legga. 

SI assicura che 11 regolamenta andrà 
in vigore prima, dalla fino dell'anno. 

I francobolli a prezzo ridotto? 
li tenui più importante del IV Congresso 

postalo univeraalo, che si riunirà nel iiros-
siino aprilo, sarìl quello di ridurrò u 20 
contesimi l'all'raiicatura dello lettore por 
l'o.storo. 

Qualora il provvedimento venisse adot­
tato si imporrebbe come oonsogiienza anche 
la riduzione della tariffa per l'interno. 

E' tanto che so no parla! 

l 



IL F R I U L I 

l i n a « I t t à cn l t l en d i « o l m l l a 
n n n i f a . 
Il Rultiiiin Ila euncesso al prof. Sdgar 

Uanko, — as'lriologo di fam'i mondiale 
~ doU'UniTorsiti di Chicago, di fare 
dogli scafi a Bismya, sangiacato di 
Dovanioh. 

Si erede òhe lo rovine quivi troTantiai 
3iono gli avanzi di una antica oltib, 
caldea, il cui nome sarel^bo Isln, So-
ronte circa 4000 aoal avanti l'era ori-
utiana. 

Alle speso provvederli Rookefoller, 
«il re del petrolio», e la spedizione, 
diretta da Daoko, fu inviata dall'Uni-
versitii di Chicago. 

* ' 
Ih » 

\ c l i s io rnn l t t i ino . 
A Lecco ò liscilo il primo numero del 

giornale soltimaiialo II ramlelto, con pro-
jjratnmn radicalo. 

Auguri al confratello.., malgrado il tì­
tolo formiilabilmonlo nodoso o minaccioso. 

Eli ora, aspottiiimo iiualolio altro confra-
loìlo che Eli cliiami, por csompìo, Il iwi-
nit'o della seopa! 

Lo Si'iaoiiAToire. 

spensar grazio senza touer conto di un 
sano od elementare principio di irapar-
zialith civile « politica, à co.in che in 
dispettisce. 

In avvenire, quindi, ae del caso, sa­
remo con rincrescimento obbligati a Far 
nomi e confronti, perchè il aovverohio 
rompe il coperchio. 

C i p l s a n l e m l . A soli nove mesi si 
6 ppenta a S, Daniele Ometta Tondolo, 
lasciando con l'animo straziato i geni­
tori che la ador<ivano. 

A loro, in quest'ora di dolore, giun­
gano nonfnrtatrioi lo mie condoglianze 
più sentite. V. F, 

nniNE 
{Il teìtfoM M VàM porta il Huin<ri> 9 1 1 . 

Il CronÌBla i a distìdtixiona dal pubiUeo In 
U/fieio Mlt a aUt iÒ ant. t dalle 16 ulìt 18). 

S. MAB TINO 

Tolmazzo,' IO (Achille) — Gao-
datori in opeca proibita — Nei pas­
sato giugno Martinìs Pietro, Petris 0. 
Batta, MartlDls Giobbe s Giaseppo di 
Angelo si recarono alla caccia del ca­
moscio. Furono scorti in lontananza 
dalla guardia forestale, la quale li i-
dentificò Denunciati al pretore di Am­
pezzo, furono condannati tutti quattro 
per la caccia in epoca proibita, ' ed i 
primi due anche por porto d'arma, non 
essendo provvisti di licenza. Contro 
detta sentenza.,essi interposero appello, 
ma oggi (10) il Tribunale ritenne non 
suscettibile di appello, ma solo di Gas-
sazione la sentenza del pretore di Am­
pezzo : respinse quindi l'appello, e ac­
cordò loro3 giorni per ricorrerò inCas-
sasione. 

Un detenuto alla oasa di pena. — 
Pellzzari. Giovanni Battista fu Osvaldo 
d'anni 22 da Preone, detenuto nello no­
stra carceri giud'zinrio, vonue assegnato 
alla casa di pena di Padova per scoii' 
tarvi 19 mesi 0 19 giorni di reclusione 
cui venno condannato dal. nostro Tri­
bunale noll'S maggio 1003, in seguito 
a malitratti. Domani (mercoledì) sarà 
tradotto al reclusorio. 

Ciir idi ì f léi ' 10 — Arresto di un 
buio — Venoe^ ieri arrestato, per in­
giurie minacele' e lesioni à danno della 
guardia campestre Pirroni Antonio, 
certo SsocBvini Fioravante fu Edoardo 
di anni 43 di Riialis, individuo che 
ebbe altre volte da l'are colla giustizia. 
Por arrestarlo occorse l'intervento di 
un'altra guardia campestre, certo Pe-
lessari'Luigi. Consegnatolo poi ai rr, 
carabmieri, tentò di fuggire, e durante 
la notte foce il pandemonio 

Concerto — Sabato prossimo nella 
sala al «Friuli.!), avrà .luogo un con-
o<:rto istruraantale. 

Le voci del pubblico 
A proposito di croci 

Un amico ci scrive'da Civìdale inalata 8: 
La pioggerella di proci che da qualche 

tompo cade be'rliScando questa valle 
mandamentale, è oggetto omai di più o 
meno viva discussione da parte del 
pubblico. 

Che questo onorificenze sieiio un me­
ritato premio per chi pre.^ta volonte­
rosamente e disinteressatamouto l'opera 
sua, rendendo utili servizi allo Stato 
od al suo paese, ognuno lo comprende, 
ma non tutti comprendono il perchè di 
certe esclusioni veramente scortesi e 
forse pensate, , . . . 

Non' è''riè bello'; nò utile far liomi e 
meno ancora -confronti perchè od'osi, 
ma che ci sia ohi si propone di di-
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Oalia morte aila vita 
Romanzo originale parigino 

di 
C3A.Xi.TU€> M ] f c a O U V B l I j 

— ÌMa.... 
La contessa stose la mano, 
— Era là? 
— Madre mia 1 
— Ah, — mormorò Bianca — il 

miserabile. Dio gli perdoni se vuole, 
10 non gli perdonerò mai ! 

E cadde di botto ginocchioni, si na­
scose il volto fra le mani e singhiozzò 
soffocando gridi di dolore. 

Quando si rialzò si asciugò gli occhi'. 
— E' finita — disse — pensiamo a te" 
— No, madre mia, andiamocene. 
— 'Voglio restare, anzi. 
E tornando alla finestra, mostrò a 

sua figlia quella del bretone. 
— E' qui ohe discorrevate ogni sera, 

novvero? 
— SI, — rispose Jeanne. 
E nello stesso tempo il suo sguardo 

sollecitava una promessa. 

{CollabGratio»i al FaiULi). 
In quest'aurora di secolo, le nazioni 

— e antesignana l'Italia nostra •— si 
sono concentrate in una politica che 
mira unicamente al bonossore morale 
e materiale, e che consiste principal­
mente nella saggia economia di tutto 
le amministrazioni, non escluse quelle 
della guerra, e viene preparando la 
SUB esplioazione nella estrioaeoailone 
reciproca di rapporti amichevoli e di 
simpatie internazionali, 

Uu esempio lieto e splendido io eb-
biamo testa avuto a Parigi nell'acco-
glieniia veramente cordiale o fraterna 
fatta agli augusti no:itri Sovrani, al 
capo legittimo e supremo dello Stato 
Vittorio Emanuela III., inatancabilo 
nello Investigare i mozzi di prosperità 
per la patria nostre, il quale, per le 
Sue virtù adamantine e per l'idea al­
tamente civile di pace e di amore che 
osso rappresenta, ha saputo esercitare 
in tutta la Francia un fascino irresi­
stibile. 

E la virtù e l'operosità o la modestia 
e la semplicità di costumi di Vittorio 
Emanuele III. è oggi il caso di ricor­
dare, oggi cho ricorre la festa del più 
umile 0 virtuoso soldato della leggenda. 

Ai raggi fulgidissimi della Stella di 
Savoia si dileguarono le nebbia che gra­
vavano sulle due nazioni sorelle, l'I­
talia e la Francia, le ombro dolenti e 
oorruaciate di Digione e di Mentana e 
di Algues Mortes, spianarotio le fronti 
corrugate, in uu sorriso di pace o di a 
more, di fronte alla nuovissima èra di 
fratollanza che si schiude fra i due po­
poli latini — e si realizzarono i sogni 
o lo aspirazioni ardenti dei poeti, dei 
Hlo^ofi, dei' ponsatori e degli eroi Ed à 
ora possibile il connubio della Marsi 
gliese e della Marcia Reale, l'afi'etto 
tra un regno ed un t repubblica. 

Il soldato italiano che oggi non à 
più l'automa, il cieco strumento del me­
dio evo, ma che, armato unicamente per 
IH difesa della Patria o del He, gette­
rebbe sdegnosamente la spada del mer­
cenario, esulta od è orgoglioso del suo 
Ile saggio e benefico. 

Egli sa, il soldato italiano, che tutto 
un popolo guarda la sua condotta, sa 
che iiipopoló italiano ha diritto.di ri-
porro in lui le suo più belle speranze 
e che non gli è permesso di condurre 
ignobilmente la vita noU'igoavia dele­
teria, nella intemperanza, nel lusso e 
nel piacere che sono i fomiti del vizio 
e, contentandosi dell'umile sua condi­
zione, perchè la patria non può dare 
di più, trae frugalmente la vita tra i 
disagi e le privazioni e consacra le ore 
nella sua educazione fisica o morale ; 
consolo ohe l'esèrcito a buon diritto 
dev'essere-chiamato la scuola delia na­
zione a compreso della necessità che 
l'opera di questa grande famiglia ohe 
è l'esercito, solo può tornare benefica 
al paese, quando ogni singola individuo 
che lo compone intenda che la vita 
militare va considerata come un sa­

cerdozio, quandii il d.ibolo, l'oppresso 
trovi nel saldato il più sicuro rifugio 
e ohe trovi in lui l'arcangelo che al­
levia le uma'ie sofi'erenze o la p-^bbli 
ohe calamità. 

Oggi adunque che ricorre la festa di 
S. Martino, con gentile pensiero, istituita 
por esaltare' la virtù modesta, Il sol 
dato italiano si proponga di dedioaral 
quindinnanei ad una vita sobria, tem­
perata a laboriosa, emulando cosi l'o­
perosità e la modestia dal leggendario 
umile Martina, ad esempio di Ga­
ribaldi e di Vlttario Emanuele IH per 
il bene della Patria. 

11 novembre. 

C. Del Mestre. 

OQGI 
Oggi, S, Martino, è la festa dell'eser­

cito, eccezione fatta dai corpi di arti­
glieria e genia, che festeggiano invoco 
S. Barbara, il 4 dicembre. 

E' pure il genetliaco del Re, che 
compie oggi il trontaquattrosimo anno. 

E' infine giornata triste pel nostri 
agricoltori, per i quali — come pe.' 
quelli di altro regioni d'Italia — sca­
dono oggi gli affitti dei terreni. 

In questi giorni si ha quasi sempre 
— quest'anno non troppo! — un sensì­
bile rialzo di temperatura, di dove il 
proverbio toscano < L'estate di S Mar 
tino dura tra giorni e un pooolino ». 

Altro proverbio di stagiona è quello 
ohe dice « A S. Martino ogni mosto è 
.vico». 

— Bisogna parlargli ancora — disse 
la contessa. 

— Che cosa gli dirò? 
La fanciulla s'era seduta al suo ta­

volino dove v'era carta asciugante, in­
chiostro e carta comperati da Dambert 
il giorno in cui aveva provata tasto 
piacere oell'arredare la camera della 
sua protetta. 

La contessa chiuse gli occhi e si 
recò la mano al petto, 

— Una linea soltanto — rispose, 
•— Che cosa? 
— Penso a voi! 
— .Quanto siele buona! 
— No — disse la contessa che sen­

tiva tutta i fermenti dell'odio bollire 
nel cuor suo — ma ti amo e voglio 
IEI tua felicità. 

La linea fu presta scritta; ma come 
fargliela pervenire? L'uscio del dottore 
in.leggc' era accanto a quello di Jeanne. 
Jeanne lo indicò a sua madre. 

La madre crollò il capo. 
— No, figlia mia, disse. Bisogna che 

in vita tua nulla tu abbia a nascon 
dare. Tu non devi arrossire d'un amore 
puro come il vostro. Darai questa let­
tera al portinaio. 

Ed ecco come, nel tornare a casa 

Per il genetliaco del Re 
agli artifici pubblici e a moltiisima case 
private — compreso l'aroìveaoovaco e 
il seminario — è aspoato 11 tricolore, 

La Giunta Municipale ha deciso che 
tutte le scuole sieno chiuse e ohe sia 
concessa l'orario festiva a tutto il por 
sonale dipo, dente dal Comune. 

Il sindaco Perissiiii inviò pure al So­
vrano un tologramma di felisitazione. 

La i*i«ista 
Alle 9, lungo il viale Felice Caval­

lotti, ebbe luogo la rivista militara, 
passata dal colonnello del 84° « Vi­
cenza » cavalleria, cav. N'colò P.rozzi. 

Nonostante la splendida mattinata as­
sisteva poco pubblico. 

Delle autorità non notammo che 11 
cav. Lanari in rapprasentanzi dnl Pre­
fetto ed il vice presidente dei Tribu­
nale Torlaaco, 

Aveva assunto il comando delle 
truppe il comandante del 70° fanteria 
cav. Luigi Arpa. 

Il cav. Pirozzi, circondato da un e-
legante Stato Maggioro giunse alle 9 
esatte, accolto al stiano della marcia 
reale. 

Passò In rassegna lo truppe schie­
rate nel tratto da via dalla Posta a 
v,a Savorgiiana, iodi prese posto all'im­
boccatura di via della Posta e segni 
la sfilata dell'Istituto Gabelli, del 79° 
a dello squadrone del « Vicenza » ca­
valleria. Alle 9,15 tutto ora terminato. 

Innovi i i l i t t U m Moie 
XL 

Notai: Birnaba Federico 3500, Della 
Giusta Pietro 1800, Ermacora Dome­
nico 9500, Peoolli Teodosio 3000-3600, 
Rubbazzar Alesaàndò 9500, Zuzzi Gia­
como 2000 8000, Perisaini Alberico. 
1000. , 

Uscieri giudiziari: Perootto Ales­
sandro 1400, Trevisan Francesco 1300, 
Furraro Valentino 900, Francescato 
Aurelio 800, Tolomei Bernardo 1600. 

Ingegneri arehitetli .'Del Torre Luigi 
900, Da Toni Lorenzo 1500 2500, 

Geometri, agrimensori, periti, sti­
matori patentati : Cosattini Ettore 300, 
D'Orlandi Pietro 300, Faioni G. B. 651), 
Kiussi Osvaldo 2000, Moro Enrico 300, 
Novelli Ermenegildo 1000-2000, Paria-
alni Michela 2500, Piccini Guido 900, 
Sandri Luigi 1000, Tdiddio Luigi 641. 

pensoso, triste, il praticante del signor 
Haudouin trovò una parola di una pic­
cola scrittura tremante. 

Sotto non c'era firma, ma il suo volto 
sì illuminò di una gioia immensa ed 
improvvisa. 

Jeanne conduasa sua madre a Clichy, 
ma non in quella via della Rivolta che 
ricordava alla povera fanciulla tanti 
dorori 

Elia aveva impiegate le sue prime 
risorse ad arricchire i Baudrn. 

Ora abitavano un appartamento a! 
boulevard di Clichy abbastanza vasto 
ed esposto a mezzogiorno. 

Baudra non c'era. 
Lavorava per distrarsi, adesso che 

non ne aveva più bisogna. 
La partenza di Joaune aveva pro­

dotto in lui ciò chb si chiama una ri­
voluzione. 

Teresa molto 3ofi'ar')nte per la terri­
bile etisia che avova contratto quasi 
volontai'iamBr.te, non usciva più e ri­
fiutava ai curarsi. 

La contessa e Jeanne fecero presso 
di lei gli ultimi tentativi. 

La sventurata ragazza resistette con 
energia. 

Jeanne diceva: 

Per la municipalizzazione 
dal pane 

Proposte di massima all'on. Giunta 
(Coni vedi il giornale di iere). 

II. 

Qll «lemantl dal oosto 
del pano niunÌolpall>xata> 

Determinare con sicurezza gli eie 
menti del costo del pana municipale è 
cosa molto difficile, che per ragioni 
già esposte noi Intendiamo di fare. E' 
appunto a questi .sicura determinazione 
ohe devono condurre gli studi apeoiali 
di cui desideriamo s'incarichi la Giunta. 
Ma la nastra proposta sarebbe grave­
mente manchevole se non presentas­
simo un modula approssimativo a ge­
nerale dei costi, ohe confermi l'affer­
mata utilità del servizio inunioipale. 

Gac^udondo per ora dal computo il 
prezzo della farina, che à un dato in­
dipendente dal modo dell'impresa, e 
variabile a seconda delle epoche, pro­
curiamo di determinare tutte le altre 
apeae pareggiate a quintale di farina 
lavorata. 

Grandi si presentano le dilTerenze di 
spose di panllìcnzione (in questo senso 
ristretta) fra i diversi luoghi. A Milano 
per i produttori privali si aggirano in 
torna allo 14 lire por quintale; e presso 
l'Untone Gooperatva salgono a L 11.45, 
compresa la distribuzione del pane. 
Verso il sud d'Italia, col diminuirà del 
costo della mano d'opera, diminuisca 
anche l'importo di tali spesa. Ma sal­
gano sempre, a Napoli, nei più perfetti 
panifici a L. 9. Nell'audace tentativo 
di municipalizzazione condotto a Cata­
nia dall'on. De Felice, sembra, dai dati 
pubblicati sui giomnli, che osso apesa 
stiano intorno alla L. 4, Non abbiamo 
potuto avere sott'ocohio dei dati posi­
tivi e definitivi ; ma è però certo ohe 
le condizioni speclaiiaslme della città e 
dell'impianto permattena una misura 
cosi atraordinariamento bassa di costi, 
ohe da noi potremo mai avere. 

A Udine possiamo calcoiara por 1 
forni privati un costo di panificazione 
di circa 10 lire, che viene notevolmente 
aumentato dall'Importo purnutevole del 
profitto padronale. Ora che la mano di 
opera ha aumentato di valore, dopo 
l'ultimo sciopero, i profitti avrebbero 
dovuto dlu 'nuire; ma da tal diminu 
ziona sono sfuggiti o tendono a sfug­
gire mediante il rialza dei prezzi del 
prodotto. 

Bisogna notare tre fatti, uno sfavo­
revole e due favorevoli che interven­
gono In una produzione municipale. 

1. Assenza del profitto capitalistico. 
Ne consegue una corrispondente dimi­
nuzione dei prezzi. Infatti il Comune 
non costituisce col forno una specula­
zione, ma un servizio pubblico che so 
pur deve essere senza perdite, sarà an­
che senza utili. 

2. Diminuzione dì tutte lo spese ge­
nerali e dalla mano d'opera, par ef­
fetto della grande impresa, che natu 
ralmento porta a questi vantaggi me­
diante una distribuzione e un uso più 
economico del oapitiile fisso o circo 
lante, a madìanto l'adozione dei mezzi 
meccanici più perfetti, cho risparmio 
ranno lavoro e impediranno sperperi. 

3 Aumento sicura e notevole delle 
spese di vigilanza tecnica e di ammi­
nistrazione. Questo aumento è la carat­
teristica di tutte le imprese pubbliche 
e sarebbe vano negarlo. Il danno che 
ne consegue sarebbe parò largamente 
coperto dalle due classi precedenti di 
vantaggi. 

Prima di recare un modulo esempli­
ficativo di queste spese di panifioazione, 
è importante considerare l'estansiona 
ohe potrebbe da noi assumere la pro­
duzione municipale. 

A Udine si lavorano oltre 60 quin­
tali di farina giornalmente, quantità 
che è ben lontana dai 500 quintali di 
Catania. — Siccome 11 forno mnnici 
pale non godrà d'alcun monopolio le-

— Ti si darà tutto ciò ohe vorrai. 
Sei ricca anche tu, giicchè lo sono io. 

— Tu non sai ch'io sono contenta 
dì morire? 

Fu la sua sola risposta. 
.Teanne la supplicò. Ma invano. 
Finalmente Teresa mormorò all'oreo-

chio di sua sorella queste due parola: 
— Troppa tardi. 
A mezzanotte la contossa era di 

nuovo chiusa nelle sue stanze e, ginoc­
chioni al capezzale del suo letto, con 
l'orecchie tose, gli occhi fissi, come so 
avesse potuto dlsoarnera i rumori lon­
tani a traverso gli spazi infiniti, sospirò: 

—• Mio Dio, salvatelo per ma, per noi ! 
Ài Tigli il parco pareva addormen 

tato; non soltanto il parco, ma la via 
a piuttosto la strada e tutto il quartiere. 

I servi riposavano nei loro locali, 
dove, da tempo, non brillava alcun lume 

La governante, una zitellona d'una 
cinquantina d'anni, era immersa nel­
l'immobilità del primo sonno. 

La figlia di Giorgio Dambert e dì 
Bianca Charnay, col gomito appoggiato 
sul capezzale, i capelli sciolti, pensosa, 
guardava i raggi azzurri delle stollo 
ohe entravano dalla finestra aperta 

Tutto a un tratto uo lieve rumore, 

gal», Ru.-l atti-i l'orni privati potranno 
wi>i?nie con «uso sussistere; a sarebbe 
un calcolo errato, orodiamo, supporre 
che II forno municipale possa soppian­
tare d'nn tratto tutti i produttori pri­
vati. Deve tenersi presente inoltre ehe 
l'impianta dei forai munialpall davoaai 
costruire man mano che aumenta la 
produzione, e non oome fece l'impresa 
municipale di Cremona nel '99. ohe 
fece l'impianto in modo da fornire di 
pane tutta la città, e viceversa poi 
per ragioni locali la produzione non 
arrivò che appena ad un quinto. CI 
sembra quindi ragionevole tener per 
base una produzione giarnaliersi di 40 
quintali e annua di circa 16,000 quin­
tali. D'altra parte facciamo un modulo 
tipo per il pane di prima qualità, an­
notando poi ohe per il pane molle vi 
è un l'iaparmio aulla mano d'opera; 
senza parlare dalla farina di cut ora 
non teniamo conto. 

Da questo modulo che ci sembra 
una media ragionevolmente prevista, 
ricaviamo il costo del pane munlnipale. 

Notiamo che il reddito in pane cor­
netto d'un quintale di farina lavorata 
si ritiene dai pratici non sia mal infe­
riore di cgr. 109 ; mentre per il pane 
molle raggiungo almeno 113. Suppo­
niamo i prezzi della farina n, 1 
superiore di lire 31,50; e dì quella n. 
1 extra per il pane molle di lire 31 
al quintale, quali sono attualmente. 
Anche per questi prezzi su grosse for­
niture si potrebbe avere 'qualche ri­
basso. 

Pane cornetto 
31.50 — 7.60 = 39.10 

ora 109 : .39.10 = 1 : x 
X = 39 10 =3 L. 0,359 oosto 

di 1 kg. 
109 

Pane molle 
31 — 7.10 = 38.40 

ora 113 : 38 10 = 1 : X 

X = 38.10 = L, 0 338 costo 
di 1 kg. 

113 
In base a questi risultati che ripe­

tiamo non pretendiamo siano assoluti, 
ma che crediamo siano molto attendi­
bili. Il forno municipale, oggi potrebbe 
vendere il pane di I qualità a cent, 36 
al kg.; quello di II qualità a cent. 34. 

Notiamo qui ohe l'elemento di costo 
di farina potrebbe variare da una set; 
tlmana all 'altra; e sarebbe sempre age­
vole .tener conto di questo aumenta ani 
prezza dol pane in modo aaaolutamente 
eratto. 

Reata ancora d'accennare ad una 
questione pratica pur importanlistima : 
il modo dello spaccio. 

{Continua) 

Per il lavQiG dalle donne e dei fancinlli 
Un'assooìaziiiaa di v ig i lus e di tatsia. 

Si va costituendo una grande asso­
ciazione con sede in Roma, intesa a 
tutelare, mediante l'azione concorde, 
d'industriali edoperai, l'uniforma appli­
cazione del lavoro dello donne e dei 
fanciulli. 

Capisaldi dello statuto sono : sorve­
gliare che l'impiego di donne e fan­
ciulli per natizra a durata avvenga a 
norma di legge e secondo i dettami 
dell'igiene, dèlia moralità e della sicu­
rezza; impedire una concorrenza sleale; 
procedere a visite periodiche; vigilare 
mediante informazioni ; studiare prov- -
vedimenti legislativi e regolamentari in ' 
materia di lavora. > 

Parteciperebbero ad essa — ohe 
avrebbe succursali in tutta Italia — 
industriali ed operai, valendosi anche 
dell'opera dai medici e dei maestri, 

* 
A * 

Noi traviamo ohe sarà una bella 
cosa, se però l'alamanto «operai» di 
cui si parla sarà nominato dalle orga­
nizzazioni; se uo, quale affidamento. 
offre di sincera tutela degli interessi 
operai? 

lo schicchiollo di una partioeila di 
sabbia calpestata, la fece balzare sul 
letto. 

Stetta immobile trattenendo il respiro. 
Nel dubbio chiarore della finestra 

aveva scorto una testa ohe si mostrava, 
una testa senza cappello, arricciata 
par cosi dire oome una nappa da to­
glierà la ragnatele, nera come un'ombra 
ohinese, e, nella notte e nel silenzio, 

(ConiintMi' 

Il periodo di attivitìl intensa cno ha at- ' 
traversato la oitld nostra per l'Esposizione 
regionale e pei molteplici Congressi ohe si 
sono susseguiti nei mesi di agosto e set-
tembrOj ripercuotendosi naturali^ente nel 
giornalismo, che cerca sempre di essora 
l'esprosaione viva e palpitante della vita 
pubblica in ogni sua maniiostazione, 
eì ha costretto sposso od ìnteri-ompere 
l'appendice in corso; ma oramai aiamo 
alle ultime pagine e.... prestissimo po­
tremo finalmente incaminoiare la pubblica­
zione di grande attualità olte da tempo ab­
biamo promesso ai nostri lettori : 

menzQ Storico di M a Naìfi](e 
tradotto espressamente dal rumeno por il 
If^iuli da ttoberlo I<'ava, ' 



[L FRIULI 

e oo».«i:3!vd:E33sr'rz 
Le trovate di Grieo. 

Anolia Qriso traligna; oramai, ridotto 
allo sempilòi funzioni di... Gritlinoor-
fello per oonforto alle malinconie di 
due e tré don'Rodrighetti mullncomai, 
non troTd, più f isorae ; le sua trovate 
BODO t «oliti forrfiveoohijdel i-op:rtòrlo 
sfruttato ti' noioso. Sempre quelle: ora 
la posa spavalda dell'uania temuto, ora 
il oomioo piigìlsteo dbìla' povera vit 
lima... 

Anche lui s'aoaorge ohe bisuguornbbe 
trovare . qaaloho ' ooaa di nuovo, e si 
sento' à'cortó di risórsa. Fruga fruga, 
eoao qua )e ultimissimo trovato del po­
vero Grito,'fra un cipiglio di uomo te­
muto-e una'smorfla da povera vittima, 
per far ridere i malinconici don Ho-
drighettl : 

ti dUfaUe e gl'insuccessi dell'Atn-
ministratone popolare del Comune e 
dell'on, Qirard\ni: 

1.0 «il grande suocosso dell'Eiposi 
zione... a cui concorse tutta si può dire 
la cittadinanza» {lestuale); 

ìi.q .<:!.&'venuta-del Sovranp d'Italia 
BUBaitati<ic6 di indescrivibile entusiasmo 
patriotioo » {testuale) ; 

8.0 < riusocoesso oramii evidente 
(jMafc?^ dell'Ammi'iistrazionnpopolaro» 
(quello 'è.., proprio nuova, originale, 
ed é.nioUo logica e coerente cm le 
lodi oontitiue al Sindaco dell'Ammi-
straxióne popolare II!) ; 

4,.«glÌ!ScreKÌ prorompenti in masi-
(eatiùii^fii talora, feroci fra gli stessi 
popoiarl » (e ohe rappresentano la 
più.i„ feroce tutela dei pubilioi inte-
ressi;,\iensa pericolo ài uamarille, 
come èivede). 

Povero'Griso, non ha altri moccoli 1 
Ah-ài! 
seguiti a ìngLiimi'e i »Uoi conliwldittovi 

quando lasciano'faro; e u t'ara lo vittima 
quando gli insegnano, con la parola l'o-
venlà, 'pairUttt o scritta, a rispottaro lo ic-
gole del' vivere oivilo. 

Noloontinnèceino... 
... ad augurare oiie seguiti sempre 

cosi; 
Simonazsa. 

-lollo 0 13 fu Oiaiif) di Fagagna, Del 
Mestre Uno di Trivignano, Morgnnto 
Giosuè di Trioo.'iimo. 

Diploma di medaglia di bronzo: Ci-
nello Bonifacio di Fagagna. 
. Menzione.onorevole: Peolle Fabio di 
Fagagna, Rossi Vittorio di Porcotto, 
Lizzi Giuseppe di Martignaooo. 

D.pioma di benomorunza: Porosa co.. 
Aziènda di Azzano (fuori concorso). 
(Divisione I. —. Sezione 2. - Glasse II). 

Ploooll vigneti speolalizzatl. 
Concorso provinciale. 

Diplooia di medaglia d'oro: Pecile 
Fabio di Fagagna, Nardone G'Ovanni di 
Fagagna p Nassig Giovanni di Azzano 
di Ipplis. 

Diploma di medaglia d'argento do­
rato: Presseilo 0. B. di Fagagna, Le-
stani Giuseppe di Fagagna, Freschi 
Luigi di Fagagna, Cumini Mar«a di 
Azzano di Ipplis e Bimou^zi- bnigi' di 
A'iizeno di Inpiì's. 

Tiplouia di lueduglia d'urgeiito: Gi-
uello Bonifttcoio, Bruno Luigi, Fiout 
Pieli'o, Pecile Andrea, Chiurresio For 
dinutido, Giraldo Curio, Zualdo Attilio, 
Chlarresio Francesco e Chiarrosio Luig', 
tutti di Fagagna. 

Diploma di medaglia di bronzo: De-
ganutti Attilio di Pozzo di Codroipo 
(Divisione I. —SezioneII.—Glosse III. a 

Risale 
Concorso provinciale 

Diploma di medaglia d'argento dorato: 
Mangllli march. Massimo di Flumignano). 
fDivisionel. — Sczionell. - ClasfelII b. 

B o n i f i c h e i d r a u l i c h e 
Concorso regionale 

Diploma di medaglia d'argento dorato: 
Mangili! march. Massimo di Flumignano. 

Diploma di medaglia d'argento: Co-
rinaldi co F.ili di Torre di Zuino. 

Diploma di benemerenza: Sindacato 
Agricolo di Cavarzere e Strolli cav. 
Daniele di Flumioino. 

Le ultime premiazioni 
Giuria delia Sezio.ne XXi 

Aziende rurali — Coltivazioni spe­
ciali — Stabilimenti di piante, vigneti, 
gelseti, eco. — Fabbricati rurali — 
Semantì - ^ Prodotti di colture nuove 
0 speoiali presentanti qualche interesse. 

Qiurla: Misani prof. cav. ing. Mas-
s'mó, presidente —r Bonomi prof, Zac­
caria — Canoiaiii-M.' P. — 'Caratii 
nòb; Andrea •— Lampertioo oav, D.)-
menioo; di 'Vicenza — Pi'gozzi prof. ing. 
Gaetano,— Pitotti dott. Q. B. di Ve-
ueziii 6' Zara ogy. G. B. di Vittorio. 

(Dìv. I — Sez. I — Classi. 1, 3, 4 ) 
Aziende medie e piccole, in proprietii 

0 a colonia-parziaria o a sistema misto 
od in î ffitto' : . 

Concorso provinciale 
Diploma d'onore e medaglia d'ar­

gento dorato dell'Associi^zione Agraria 
Friulana:. Mattinasi Luigi di Fagagna, 

Diploma di med. d'arg dorato e mo-
dagliadi bronzo dell'Ass. Agr. Friulana: 
Nardóne Giacomo di Terenzano. 

Medaglia di bronzo dell'Associazione 
Agrài>Ìa Friulana: F.ili Jacuzzi, Pietro 
e Gi-.~B., di Terrenzano. 

Diploma di Medaglia d'argento : Pez 
MaPî cr.di Porpetto, di Bert .Francesco 
di Ctiiitello di Porpetto, Lizzi Giuseppe 
di Martignaooo, Hivoldlni Valentiim e 
fratelli di Bertioio, Russoio Giovanni 
di Tijezzo di Pordenone, Dei Negro 
Qiofqnni J^.IJdiné, Deganutti Attilio di 
Pozzo'di Cpa'ròipo e Stroili Francesco 
di Oamind isiiOodroipo. 

Diploma di medaglia di bronzo : Ci-
nellq . Bonifacio di Fagagna, Flont 
Pietro di Fagagna, Manzini Giuseppe di 
S. Daniele, Zucchiatti Giuseppe di Udine, 
Vittorio Domenico di Udine, Presseilo 
G. B, di Fagagna e Misaio Oinseppe 
di Udine. ^, 

(Divisione I. — Sezione 1. Classe II). 
Aziende non minori di ailari 50. 

Concorso provinciale. 
Diploma d'onore ,e medaglia d'oro del 

Comizio agrario di Cpn'egliaua : Cori-
naldv co, Fratelli di Torre di Zuino. 

Diploma di medaglia d'oro- Mangilli 
march. Massimo di Flumignano. 

Diploma di medaglia d'oro e meda­
glia d'argento del Comizio Agrario di 
Gonegliano; Quiriui co, Fratelli di Pa-
siano-di, Pordenoqe. 

Diploma di medaglia ' d'argento do­
rato; Gaspari cav, Giorgio di Latisana. 
(Divisiona I.i— Sezione 1. - Classe IV). 

Contabiiilà neiie aziende rurali. 
CoMoo.t,siii provinciale. 

Diploma d'onore : Corinaldi co. Fra­
telli di Torre di Zuino e R, Scuola 
Pratica di agricoltura di Pozzuolo, 

Menzione onorevole: Stroili France­
sco di Camino di Godroipo. 
(Divisione I. — Sezione 2. - Classe I). 

Piccoli vivai, viti 0 gelsi. 
Concorso provinciale. 

Diploma dì medaglia d'argento : Pres-

Al T a a t i > e M i n e p w a rammen -
tiamo ohe seguirà questa aera alte 8.30 
il sesto trattenimento indetto dall'Isti­
tuto Filodrammatico T. Giconl, con la 
rapproaantaziono dei dramma di S. Lopez 
Di notte ed un festino di famiglia. 

Sulla V Eapaalxlone-lnt«i>« 
nazlanale d'AplAi testé chiusasi 
in Venezia, abbiamo ricevuto un sereno 
e competentissimo studio « Lettere da 
Venezia» del dott. Vittorio Fontana,, 
alla cui oggetti vitanel la critìcaplaudiamo 

E' s t M t o flrpeaiflto, ieri alle 
15 li fornaio Giovanni Nardoui, d'anni 
18, uno dei quattro che, come ieri di­
cemmo, abbattendo una porta irruppero 
nel panifìcio Cromcso, in via Grazzano. 

P B P il a o n t p a t t o de l9 ' i l lu in i« 
n a a e i a n e segui ieri in Municipio un 
lungo abbooamento fra alcuni assessori 
e l'avv. Bortacioli. 
E o h ! d e l d i a a s l g p o d i B e a n o 

Il capitano Mastropasqua 
usuirii domani dall'Ospeilaio Militare, 

dove è dpgento da ben 70 giorni. 

U n p o p l a m o n e t e e o n d e « 
nar>o è a l a t o t i » a w a t o ieri nella 
vettura num. Il del tram a cavalli. 

Rivolgersi alla direzione, 

Ppospamma muaioale ohe 
la Banda del 79° Fanteria eseguirà sta­
sera 11 novembre dalle oro 10 alle 
17 30 sotto la Loggia Municipale : 
1. Marcia Healo Qabetti 
2. Sintonìa «La Muta di Portici» Aubor 
3. Waltzer «1 Mirti » Stvauss 
4. Rapsodia « Spagnuola * Bia/. 
D. Gran Fantasìa «Tanuhauaei'a Wagner 
0. Mnziirka «Dùsirèo» Waldtoui'ol. 

GOIBEBAZIONE DI CABITÀ 
L'Importante seduta di ieri sera 
Allo 8 di ieri aera, nella sala del 

Consiglio comunale — gentilmente con­
cessa dal Sindaco — si riuniva il Con­
siglio delia CongregazionH di Carità 
— quasi ai completo — ia unione a 
tutti i membri componenti le varie 
Commissioni di reparto: in tutto on-ca 
40 persone. 

Presiedeva la riunione il dott. Romano 
il quale fece una diligentissima relaziono 
sintetica.sull'opera a vantaggio ..dei bi­
sognosi esplicata dalla beneflca istitu 
ziono, inneggiando a quanti in quest'o­
pera a volte ingrata portarono il con­
tributo della loro intelligente operosità. 

Segui li signor Luigi Conti, ciie foce 
una Incida 'esposizione sulla situazione 
iloanziaria della pia istituzione, consta­
tando con rammarico come il biianoi» 
in oorso ai chiuda con un deficit di 
circa 3000 lire, al quale urge provve­
dere. 

Segui un'ampia discussione io prò 
posilo e si deliberò ohe il Consiglio 
abbia ad invocare dalla Giunta elle 
trovi, noi bilancio del Comune, il modo 
di supplire a questa passività, ui-gendo 
ohe il bilancio — dati i continui mag­
giori bisogni — non si presenti nel 
prossimo anno ipotecato e quindi mag­
giormente inadeguato alle esigenze 
della beneficenza. 

La seduta venne alle 10. 

GirGolo Filai'manico " G. Verdi „ . 
il concerto del 18 

liceo il programma .dell'unnunoiatg 
grande concerto vocale e istruraentale 
ohe avrà luogo la sera di Mercoledì 
18 corrente alle ore 9 pom : 

l E. Filippucci, Le MosQuetaire (p&s 
de quatre) (Orchestra).— 3. P. Laoo 
me. Suite d'orchestre : 1. Cortège (mar­
che). 2. Arloquin et Colombino (diver-
tiaaement) 3. Lafamiiie de Polichinello 
(menuet). 4.LesmandolinÌ8tos(siV(Snade) 
5 Final alla polacca (defilé). Orchestra. 
— 3. L. Pistorelli, Cantata a Verdi, 
per mazzo soprano, tenore, cori ed or­
chestra, su versi del prof.-V. Masotto, 
(signorina Lucìa Geminiani, sig. Biasìch 
Armando, Società Corale Udinese). — 
4. P.'Wachs, Chanson joyeuse (orche­
stra). — 5. R. Berger. 1. La parade. 
2. Les baianjoires. 3. Guignol. 4, Les 
ehevaux de boia. 5. Lo bai (orchestra). 
— D-rottore d'Orchostra: Miestro dia-
corno Verxa. 

L a u r e e . All'amico cariasimo Et­
tore Appiani ohe ha conseguita ieri, 
all'Ateneo .Patavino, la laurea in Legge, 
le congratulazioni nostro più vive. 

E congratulazioni pure all'amico Carlo 
Cantinori che allo stesso Ateneo si è 
laureato ieri in filosofia, 

C o n t p o il r i t a r d o d i u n a 
l e g g e » Contro il ritarda della pro­
messa ed attesa logge sul riposo fe­
stivo, seguirà, domenica 29 cor r , per 
iniziativa della locale sezione Unione 
agenti di commercio,-un pubblico co­
mizio. 

Ad oratore sarà officiato l'on. Gi-
rardiui. 

T e a t r i ed A i * te . 
I L B A S S O M O N T I C O 

Parecchi giorni fa parlando del va­
lente artista di canto nostro concitta­
dino Toobaldo Montico, reduce allora 
dall'America, accennavamo come appena 
arrivato fra noi egli se ne dovesse tosto 
ripartire chiamato telegraficamente a 
cantare nella Forza del Destino al 
Sociale di Brescia. 

Ci placo ora constataro come anche 
là egli abbia ottenuto un vero succe.sso. 

Ecco come di lui parla l'ottima fra-
vinata di Brescia: « applauditìa-
aimo fu il basso Teobaldo Montica, che 
per voce, dizione, quadratura è un ar­
tista degno delle scene pili importanti 
e che rese magnificamente in tutta la 
sua plasticità la bellissima parto del 
Padre Guardiano ». 

E la Sentinella Bresciana facendo 
la cronaca della serata : « . . e poscia 
ovazioni ai bassi p'ù salienti ed agli 
artisti tutti ma specielmente al baritono 
Quercia,-al basso Montico.... eccellente 
padre guardiano, fatto segno più volte 
a calorosi applausi». 

All'amico carissimo giungano pertanto 
i nostri mirallegro e l'anguria di altri 
successi. 

E NIERCATALI dir. propr. respons. 

Legato di Toppo-Wassemann 
Avviso d'asta 

Nel giorno di Lunedi .W Novcnibro ore 
10 ..aut. noirUfiioìo doi Coiriuno di Udine 
0 dìiumzi al Sindaco del Ooiniine tìicaso e 
al Pi-esidente della Depulai-.iono Provinciale 
dì Udine 0 loro delegai i, noi le rispetti ve 
rappresentanze del Comune e della - Pro­
vincia G del primo anello quale unico inu-
minialratoi-c del Legato, assisititi dal tìc-
gretario del Comune in funzione di pubblico 
Notaio avr:i luogo un pubblico eaperìmouto 
d'usta per la vendita dello Stabile in Co­
mune amministrativo di Canova di Sacilo 
di. proprietà del Legato di 'l'oppo-Wasser­
mann, case 0 terreni della superricio eom-
ploasiva dì pcrtiolio censuarìe 578.73, pari 
nd ettari .'')7.87.30, colla rendita di lire 
t0-li).02 giusta 111 descrizione contenuta nei 
Capìtoli d'onere. 

L'asta sariì tenuta in un sol lotto sul 
dato di lire 80,000.— col metodo della 
candela vergine e ad unico incanto, e con 
aggiudicazione al migliore offerente,. 

Nea.suno sarìt aramosso ad aspirare al­
l'asta so non avrà prima depositato nel-
l'DUicio Comunale un libretto vincolato 
della civica Cassa di Itisparmìo dì Udine 
contenente un deposito fruttifero non mi­
noro del IO per cento del prezzo a base 
d'asta, nonché una qiiitanza comprovante 
d'aver versalo nella Cassa Comunale un 
importo eorrispondenle al (ì per cento del 
dato regolatore d'asta per primo fondo 
spese d'incanto e contrattuali. 

Lo aposo d'asta e di contratto, nessuna 
eccettuata, staranno a carico del delibe­
ratario. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla 
Asuminiatrasloue dei Ziegatì Toppo e 
Tullio Vìa Cavour N. 1. 

LA 

B A N C A D I U D I N E 
s'incarica di eseguire franco di speaa 
la stampigliatura delie Obbligazioni 

LOTTI TURCHI 
reclamata dalla Amministrazione De 
bito Ottomana. 

^Ì4^K-^r?^-iW^tS*^^ - • '̂ -:'-"-"̂  

à̂sg^gì̂ ^̂ -̂ìi.-s-.--;=aviî i.-y---̂ ; 

T o n i c o ^ R ì c o s t i t u e n t e 

Eccita i'appetito.^Rinvigorisce rorganìsmo 
Haccomanduto dai più il­

lustri medici alle persone 
deboli, anemiche, nervose 
0 il. j^enorale nelle convaio-
sccn zc di malattie acute ed 
csnurien/i, coma lo dime-
stiano oltre 2000 etteslati 
medici 

'Viene tollerata molto be­

ne dagli stomachi pia deli­

cati, e proso volentieri an­

che dalle signore e dai 

bambini in grazia del suo 

eapore aquiaito. 

FARMACIA SERRAVALLO • TRIESTE 
Forr.itrico della Cata Principesca di Montenegro 

O a p o a i t l a U d i n e i Farmacio Comolli, Comossatti, 
FabtÌ9, Filippuzzi. 

P r e z z o ! Bottiglia un 'itro L. . S . — , mozzo 
L. 3 . - , un quarto litro L. I.'JS, l 

litro 

ASNIA ed AFFANIiO 
broncliìale-nervoso-Gardlaco. 

Asmatici, e voi coU'Afi'anno, Tosso, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuoro, volata calmare all ' istante i 
vostri soffocanti accessi ? Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ? Scrivete 
od Inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiala F a r m a o i a C o l o m b O ) In 
Rapallo Ligure, ohe gratis spedisco la 
istruzione por la guarigione. Gratis 
pure mandasi dietro richiosta l ' istru­
zione contro il D i a b e t e . 

Prof. E. CHIARUTTIN! 
DH)' Ili 

ogni giorno dallo oro 11 »/, allo 12 '/B 

P.azza Mercatonuovo (S. Giacomo) •, *, 

LATTERIE! 
Il caglio e i prodotti per Caseificio 

della fabbrica I. e C. Fabro di Anbor-
villiers, premati all'Esposizione di 
Udine 1903, si vendono pi-ps«o 1'em 
porio coiuiueiuislu di FRANCESCO 
MINISINI in UDINE a pri-z/.i da non 
temere alcuna concorrenza. 

MACB£LESI£ I.a QtTALITA 
i j i 

GIUSEPPE BELLINA 
Via iileroerìe, 6 - UDINE - Via Paolo Saipi, 24 

Manzo e Vitello soltanto che di 1° qualità 
I TAGLIO . . . . al Kilo L. 1 .50 

/Essenza di Caffè 
^g^oTFABBR/q 

l i , » 
III. » 
FRITTURA 

t.30 
1.10 
2.00 

LIQUIDAZIONE 
<M STOFFE 

D'INVERNO 
Il liquidatore del t'ailimento Marchesi 

volendo dar Une alla vendita di tutta 
la merce consistente in stoffe por si­
gnora 0 par uomo, avverte che da oggi 
in poi cedere detta merce a prezzo di 
tutta convenienza e con ribasso di più 
del 40 p. 7„ 

Piazza Vittorio Emanuelo riciiD al Gaifè Corazza 
Via Belloni 1° plano 

Wn-ixig 0 l'uchs — Andcrnaob 
dit al CalVò un belliaaimo colore o nello \ 
stesso tOTtipo lo ronde più guBtoao svilup­
pandone Tiuiggionncnte l'arosua. lil' eoono-
mioa peioiiù un'aggiunta di pochissima 1 
l'jssenza pormcUo di adoperare meno Caifòl 
t'oioninlf, ol'iMicndo u.Euiilinnntfì un'eccel-
luiiio L,./..ìa dì Ciifò, tjn'j clic non si avrà | 
mai. adojioi'.Tiido un surrogato qualunque. 
C h i e d e r l o a ( i i tU i i l fUKhiori . 

Vendita e.valu.'iiva all' iìvironHO ; 
MILANO - M A X F R U H k - MILANO 1 

GAZ ^""'1,6 
SPEDISCO FRANCO 

10 Hotioollo ,S|ilfnilor; 'i Inlii oristallo RD ; 
iu Suslofiii Miifinosio; l Accondì-gaa Noviti. 

H. I l A L U t 
TOKliSrO - Piazza Castello, 18. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
T'agaraento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giù» 
ISa Conte , Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

s tanze ammobiliate con 
proprietii — servizio accurato — vo­
lendo, appartamentino per sposi, con 
nso della cucina — a condizioni mo­
diche — presso distinta signora. — 

Rivolgersi all'.imministrazione del 
giornale. 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D I N E 
• m a E»refettvLra, S-̂ as 

ottonaio. Bandaio, 

— Deposito Articoli per 

mento Rubinetteria per 

nichelata por toilettes — 

lana bianchi e decorati, 

ghisa smaltata, Lavabos e 

nazionale ed estera — 

zioni d'acqua a di gas — 

ed accessori. 

Fonditore di Metalli 

Idraulica — Assorti-

acqua, a prossiona e 

Water Cioaets porcai-

Orinatoi, Fontanelle 

d altro di provenienza 

Impianti per introdn-

Apparacchi par birra 



I L F R I U L I 

Le ììiseFzìonì per il ''Frinii,, si rieevono eselasivmente presso rAmministrazione del ftiornale in Udine, Via Prefettura N 
Rubrica utile 

pei lettopi 
IF'erroxi'le 

Partenze 
ila l'dim 
0. 'L'IO 
A. a.ao 
1). 11.2,") 
0 . 1.3.30 
IL. 17.30 
1). 30.23 

Arrivi 
a Vancxiii 

8.57 
12.07 
14.10 
18.00 
22.28 
23.05 

Parteniie Arrivi 
da Vencxia a Udine 

D. 
0 , 
0 . 
D. 
0 . 

d.45 
5.10 

10.45 
14.10' 
18.37 

M. 33.35 

7.43 
10.07 
16.35 
17.00 
23.25 
• 4.40 

dii Tfdim a Panìclihi da Ponleìiba a Udine 
0.17 
7.58 

0 . 10.35 
» . 17.10 
0 . 17.85 
da Udine 
0. Ó.3Q 
D. 8.00 
M. 15.43-
0 , 17.-25 

0.10 
0.55 

13.39 
20.46 
10.10 

a Trieste 
8.30 

10.28 
19,46 
20.28 

0 . 
U. 
0 . 
0 . 
D. 

.7.38 
11.05 
17.00 
10.40 
20.05 

iaUdviù' a'Oimdala 
M. fi.OO 
Jl. 10 .12 . 
I L ; 11.40 
M. 10.05 
i l . 21.23 

0.81.. 
10.30. 
12.07 
10.37 
31.50 

daGo.snrsa a Portogr, 
A. 9,25 10.05 
0 . 14.31 . 16.10 
0 . 18.37 19.20 

4.B0 
9.28 

14,30 
10.56 
18.39 

da Trieste a Udine 
A. 8.25 11.10 
M. 9.00 12.,')5 
D. 10.45 20.00 
D. 21.35 1.33 

da Óii'idiile a Udine 
M. 0.40 7.10 
M. 10.53 11.18 
M. 12.35 
M. 17.15 
M. 33.00 

'daPortogì: aCasama 
0 . 8.31 9.03 
0 . 13.10 13.55 
0 . 20.11 20.50 

13.00 
17.40 
32-28 

Servizio delie corriere 
Por Clvidale — Recnpìto nU'«: Aquila 

Nera», via Manin. — l^artonza allo ore 
10,30, arrivo da Dividalo alio 10 ant. 

P e r ll'iiula — Kociaplto idora. — Parton'/a 
alle 15, arrivo daNimis allo 0 oìrca ant. 
di ogni niartodì, giovedì e sabato. 

Per P o n n o l o , SCortegUano, Oadtions— 
Kooapito allo « Stallo al Cavallino > 
via l'oaoolla —Partenze allo 8.30 ant. o 
allo 15, .arrivi da .Mortogliano allo 9.30 
e-17.30 oiroa. 

P e r Bert iolo — Recapito «Albergo 
llomav, via PoscoUo o stAllo *Al Na-
polotano », ponto Poacolle — Arrivo allo 
10, partenza alle 10 dì ogni mactodi, 
giovedi e saboto. 

P e r Srivigitano, Pav ia , P a b u a s o v a — 
fioeapito «Albergo d'Italia» —Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 15, dì ogni giorno, 

Per PoTolatto, Paedls , A t t i m l s — Ke-
eapito «Al Telegrafo», —I^artenza alle 
1 5 ; arrivo alle 9.30.' ' 

Per Godroipó, SedegUano — lieoapìto 
« Albergo d'Italia » — Ari-ito alle 8, 
partenza alle 10.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P e r Tsor, BiTignauo, martegl iano, TTdlxe 
— Hecapito allo «Stalto Paulu-raa » Sub. 

i Gra-izano. — Arrivo allo 10, partenza 
j alle ' 10 dì ogni martedì o sabato. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Corto mtidio doi valori yubbtiei t dei eatnbi 
iltl giorno IO tiottntbr* 1908 

daCasiirm aSpilimb, daSpilimh, aCasarsa 
9.15 

. 14.35 
18.40 
Udine 

l i . 7.34 
M. 13.1G 
M. 17.60 

Veiiexia 
0. r.OO 
M. 10.25 
D. 18.25 

Udine 
M. 7.24 
il. 13.10 
M. 17.60 

Trieste 
D. 6.20 

12.30 
17.30 

10.00 
15.25 
19.25 

M, 
D. 

0 . 3.16 
M. 13.15 
0 . 17,30 

S. Qiorijio 
D. 8.12 
M. 14.15 
D. 18.57 

S. Qiargio 
M. 9.5 
M. 14.50 
i l . 20.30 

5 . Giorgio 
D. 8.12 
0 . 14.15 
D. 18.57 

S, Giorgio 
M. 0!5 
M. 14.50 
M. 20.30 

8.53 
14.00 
18.10 

Vetiexia 
10.10 
18.20 
21.30 
Udine 

9.63 
15.50 
31.10 

Trieste 
10.40 
19.40 
33.16 
Udine 

9.53 
15.50 
21.10 

Tramvia a vapore 
da Udine a 3. 

R.A. S. T. Daniele 
8.40 . 9.10 

11,40 13.00 
16.15 10.35 
18.80 19.30 

8.10 
11.20 
14,50 
17,35 

da S. a Udine 
Daniele S.T. II.A. 

7.20 8.35 9.00 
U.IO 13.35 —.— 
13.55 lu.lO 15.30 
17.30 18.,15 —.— 

TORD-TEXPE 
InfaUiblle dtstruitore del t o p i » s o r o l » 
t a l p e » — RaocomBudaii perohd non 
poricoloio per gii animali domeatlci come 
la paKta badese ed altri preparati. Veo-
deal a cent. 8»0 al pacco presso l'Am-
mlntctraiìone del nostro giornale. 

La Mnn tm% 
a baao «li ckinn 

per imtiianetiire 1 denti 
aouza distt-aKg'^r» t-» HLaalin 

dello Stabiiimoiito formi.ussnii-o i'. '',s-
srini dì Bologna,'riufor?n pj-rtvr»-
doxìtà dallfi siijilattì» nna vanno *o,,rT!-et i 

Una BB*to!p. c e m t , S O 

Si vende ^jrosso i'A.miicip.i'ur.'^z p<j!.e de 
gì.jrni;-. )J.' KUrìT.-t, 

RENDITA 6 •/, . 
ff 4 'f, 'Vo . 

» S • / , ' . . . • 

» 3 "/. • • • 
Ali Olii, 

ijanm il' Italia 
Fel-rovlo Moridlonali 

» MediUrrftDW 
Obbligazioni. 

Ferrov, Udlno-Fontebba 
„ Meridionali 
„ Mcdilemtnee i ", • 
, Italiane 3 »., 

CitU di Roma (4 "/. om) 
Cartelle. 

Ponilluia Baaoa Italia 4 •/, . 

, Caisa B., Milano 4 "/i 
. » . > B°/i 
, Iit. Ita!,, Roma l"/" 
, Idem 4 VI "/. 

Cambi (cliequas - a vista), 
t̂ -raasÌB (oro) . . . . 
Londra (sterlina) . 
Oormania (mareiii). 
Aaatrla (corone) . 
Pietroburgo (rabli), 
Ranaaia (lei). . , . 
Haova York (dollari) . 
Torchia (lire tarehe) 

101 
102 
74 

1103 
878 
MS 

50e 
352 
504 
3S3 
605 

G07 
604 
607 
614 
S07 
517 

50 

99 
25 

122 
104 
295 

W 
6 

12 
91 
83 
25 
IO 
"4 

(2 67 

Borsa di Milano 
Novembre 10 

Rend.It.6Cip 103.57 
Id. flne mese 103 77 
id. It. 4 '/, •/» 101.76 
Id. il li« 0[0 102.86 
Id. 3'/, 74.86 
BuDM aenerale 30.— 
Id. d'It. 1004.90 
Commerciale 7ffi,60 
Credito Ital. 581.— 
Far. Merld. 678 — 
Medlterraaae 484.— 
Francia 99.go 
Londra 25,14 
Germania 123 
Sviuera 
Nav. Getter. 
Fon. B. Ita). 607.50 
Eaff. Zac. 310.— 
Lanif. Roul 1540.— 
Id. Cantoni 535. 
Coatr, Ven. 
Obb. Mer. 
Id. n. 3 0(0 
Oot. Vonca. 
Aeo. Terni 

89.87 
493.-

120 50 
3 5 1 . -
962.50 
2B6.S0 

1750.— 

I Chiusura di Parigi 
Novembre 10 

Serbie 4 •/. —. -
Argentina 19^0 

„ 1898 
Bfoaii. 50io 
„ » .•«"IO 
Scsnovice 
Rio Tinto 
Crédit I^onn. 
Metropobtaìtte 
Thomaon HOOK. 
Saragoase 
Nord Bipagne 
Àndalous 
Chartered 
De Beerà 
Eastrand 
Ooldfieldi 
Oednld 
Rand itfìaea 
Roodepoort 
TiUage 
Cape Ooppor 
Robinson 
Tharait 
Transvaal 

81.55 
01.60 
77.25 

1779.— 
1234.— 
1133. -
494.-
883.— 
844 — 
218.— 
179.— 

5 7 . -
5 1 5 . -
i76.— 
139.— 
153.— 
2 8 4 . -

19l'.— 
82.— 

260.— 
110.— 

LA VEGGENTE 
Sannambula A N N A d'AMIGO, dà consult i poi- qualunque domanda a in-

eress ì particolari. 
I signori che desiderano consultarla per corrispondenza, debbono dichia­

rare ciò che desiderano sapere, ed invieranno L. 6, iu lettera raccomandELta o 
cartolina - caglia. 

Nei riscontro riceveranno tutti gli schìai-imenti opportuni e consìgli necessari 
su tutto qtianto sarà possibile conoscere e sapersi per favorevole risaltato. 

Dirigersi al prof. PIETRO d'AMICO, vm Roma, n. 2 , p. IP, BOLOQNA. 

Avvisi iu quarta pagina a prezzi miti. 

-( UDINE )-

Copioso assortimonto Cartolino di rinomato 
caee Necionali, Oermaniohe e Francesi, con 
•oggetti di a s s o l u t a n o v i t à a l p l n -
t l n o — z i n c o t l p i a — o x ^ o m o -
i s r a l l a — I l t o e r a f l a — f o t o t s x ' a - ' 
v u r e s — r i l i e v o s t i l e m e d l o e -
v a l e e o o . 

Gpande asisoptimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
— A Prezzi onestissimi A — 

R. Farmacia Zappi - Bologna 
ENRICO VIGNOLI, SuocaBsore 

Speolaiiià della Dilla > 

MENTO LI]>^A 
contro II mal dì capo e II raffi-eddora 

L. 8 50 la soatoletla - Per posta L. 0.15 in plA 

Seatola Floreale 
s o (agii n SO busto 

Cent. 50 Cent. 
Speoiatìtft della Cartolerie 

i 
U DIN li 

Gartolioe i DOGI DI VENEZIA,, 
Serio completa di 24 cartolino a colori riproduccnti i 120 

Dogi'della Repubblica Veneta ed in ogni cartolina una veduta 
di Venezia, serie di lusso eseguita da valenti artisti, rinchiusi 
in foderina Illiistratn. Si riceverà franca a domicilio inviando 
cartolina vaglia di L. 2.00 all'editore Gobbato Ferdinando car­
tolaio Venezia.-

AirUfiicio Ann ini­
zi del Ji'riuh'si ven'io: 

aKicnioliiiu a lire 
1.50 e 2.80 alla bot­
tiglia. 

Acqua (l'oi*o a 
lire 2.50 alla botti­
glia. 

ti equa $.'oroH» 
a lire -J alla botti­
glia 

% equa ili/[;el»o« 
niin<»nlii-e i.50alla 
bottiglia. 

4e|q||ii|(|; ì 'e léste 
At%'(caiàd il lire 4 
alla.bottiglia. 

Cerone anuerl-
cauo a lire 4 al 
pezzo. 

S'ord trine cen­
tesimi 50 a! pacco. 

i&nMcaniìKle &. 
Longe^^a a lire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E IJL 

Esigere la Maroa Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non à a confon­

dersi coi divorai saponi all'amido io commercio. 
Verso cartolina-Taglia di Lire SB la Ditta A . B a n f l L 

La lìicciolina 
era arriociatrioe infiuperabìle del oappslli preparata da ?.lli 

KIZZI di Firanze, è asiolatamoote la migliora di qaanlt vi 
na tono ìa oommerclo, — L'immocso auaceiao ottenuto da 
ben 8 anni è nna garanzia del ano mirabile effetto. Buta^!>a-
gnare alla sora il pettine passando nei cappelli parchi queaia 
restinospleadidamentearriaoiati restando tali per.una lelUmana. 

Ogni ootiiglia. i ccnfexionata in elegante ailuccio con gli 
anneasi arrlcciatori •peoiaiì a nuovo sistema. 

Sì vende in boitjgiie da lire S.60 a lire 2 50 
Deposito generale presso la profameria A n t o n i o 

£ jOXiS€>sa — S. Salvatore 4B2o — ' V o n e s B l a . 
Deposito in UDINE presso rAmmiDÌstrasione del gor 

ale " ih FRWLI „ Via PrefettorA. 

^^-. AMARO BAREGGi 
a base di F E R R O - C H I N A~ R A B A R B A R O 

P R E M i A T O C O N M E O A G L i E D ' O R O E O I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza del RabarbapOi oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichézza originata 
dal solo Foppo-China. 

t l S O i Un biccliioriDO prima dei pasti. — Prendendone dopo il bsgno l'invigorisce ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista G. Bàreggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, d;elle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell' Infallibile Estìppatope di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 
DEPOSITO PER UDINE alla farmacia GIACOMO COMESSATTI l l ' « » « « r t « l VhAfTkA'Wt 

Dirìgere le domande alla Ditta: £ . G. Fratelli B À R E G G l - PADOVA 

Si prega il pubblico di viaitaro i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricuìno di ogni 

stile; itiorlettì, arazzi, lavori u giorno, a modiuiOj oce. 
eseguiti oon la nuiccliiiia por tnicirn 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
ìli stofjsa olio vioiio mondialineiite adoperata dalle 

lamiglie noi lavori di biauclieria, sartoria o simili. 

Macchine per cucire 

Macellino per tutte le industrie di cucilwa 

Tutti i modelli per L. 2.i30 settimanali 
Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Compagnia Fatitirieante Sìngep 
ADCOGK e~G.i cancsssioGiitl per l'Italia 

NEGOZIO IN UDINE 
VIA MERCATOVECCHIO, 6 

Udiue 1903'— Tip. M. Bardnsoo 


